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Diventare
«famosi»

Quel che accade all’Asinara ormai lo san-
no tutti. E il fatto che che “L’isola dei cas-
sintegrati “ sia diventata un fenomeno
mediatico è, secondogli stessi operai
della Vinyls, inventori di questa nuova
formadi protesta, una delle ragioni princi-
pali del riaprirsi della speranza. Per il 5
maggio è previsto un incontro importan-
te, se nondecisivo, per il futuro della fab-
brica di Porto Torres. Quell’incontro non
ci sarebbemai stato se un giorno di più di
duemesi fa i “cassintegrati” non avessero
deciso di scimmiottare i “famosi”, diven-
tando famosi anche loro.

Eccoglieffettidiunusointelligentedeidia-
bolici incroci deimeccanismi dell’informa-
zione con quelli della politica. Noi dell’Uni-
tà ierimattina eravamoall’Asinara con la
nostra “redazionemobile” e li abbiamo
verificati e anche discussi con i protagoni-
sti. Non solo i cassintegratima anche le
loromogli, i loro figli, che li hanno sostenu-
ti e li sostengono ancora con l’orgoglio
d’essere stati coautori di qualcosa di uni-
co: la televisione, il principale strumento
di controllo e condizionamentodell’opinio-
ne pubblica, “domata” da un pugnodi
uomini di una delle zone più povere e
marginali d’Italia. Il “logo” di una delle
trasmissioni simbolo dell’involgarimento
televisivo trasformato nella bandiera di

una protesta straordinaria e, con buone
probabilità, anche vincente.
Poi abbiamo lasciato i colori e i profumi

dell’Asinara. Siamo arrivati a Sassari e
abbiamoassistito a un’assemblea organiz-
zata dal “movimento per la difesa della
scuola pubblica”, cioè dai precari. Aveva-
modetto agli organizzatori: veniamoper
ascoltare, per raccogliere testimonianze e
storie. Ne abbiamo sentite tante e ne
daremo conto presto nelle nostre pagine.
Ma la cosa che ci ha colpitomaggiormen-
te è stata la frase di un docente dimusica
48 anni, padre di tre figli, che ha letto in
pubblico la sua busta paga: poco più di
500euro almese. Ha detto: “Di Asinara
purtroppo ce n’è una sola, se no sarem-
moanche noi andati là”.

Unabattuta?Nonesattamente.Anoièpar-
sa una denuncia. Una descrizione folgo-
rante e amara del senso d’ impotenza di
chi oggi subisce un’ingiustizia o, semplice-
mente, pretende che un suo diritto fonda-
mentale, il diritto al lavoro in questo caso,
venga rispettato. Non basta più essere
cittadini. Per avere ascolto bisogna esse-
re “cittadini famosi”.
La nostra redazionemobile – che an-

che oggi sarà in Sardegna – non è in gra-
do di dare fama. La carta stampata può
dare solo notizie. E, col sostegnodi Inter-
net, può anche sperare che abbiamouna
buona diffusione.Manon è in grado, da
sola, di contrastare la disinformazione
televisiva. Eravamo in 600 in quella sala
a Sassari. Moltissimi per un’assemblea
pubblica. Pochissimi rispetto all’immensi-
tà dell’impresa. Ecco, questa consapevo-
lezzapuò essere unbuon inizio. Se comin-
ceremoaparlarci a due a due, diventere-
mo “famosi” tutti. Oggi ci vediamoaCa-
gliari.
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